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Norme in materia di affitto e di vendita dei fondi rustici

O n o r e v o li  S e n a to r i .  — Crescenti sono le 
difficoltà nelle quali viene a trovarsi l'azien
da coltivatrice per l’accentuarsi del regime 
di concorrenza determinato dalla progressi
va attuazione del trattato istitutivo del Mer
cato comune europeo.

Le esigenze di una politica di programma
zione economica capace di promuovere l'am
modernamento delle aziende e l'elevamento 
economico e civile della condizione dei col
tivatori, principali ed insostituibili prota
gonisti del processo produttivo in agricoltu
ra, pongono, oggi più che mai, in luce la ne
cessità del rapido passaggio della terra in 
proprietà di chi lavora.

Uno dei maggiori ostacoli, infatti, all'ag
giornamento delle tecniche colturali alle tra
sformazioni agrarie, alle conversioni delle 
colture, alla attuazione in definitiva di una 
programmazione veramente democratica in 
agricoltura, è costituito dall’insopportabile 
peso della rendita fondiaria, che grava paras- 
sitariamente sulla produzione agricola e 
conseguentemente suil'intera economia ita
liana.

La necessità del superamento dei contrat
ti agrari e dell’unificazione dei tre fattori —

proprietà, lavoro, impresa — sempre soste
nuta dalle parti politiche promotrici della 
presente iniziativa legislativa, fu solennemen
te riconosciuta dalla Conferenza nazionale 
del mondo rurale e dell’agricoltura fin dal 
1961 ed è stata poi ribadita nel piano quin
quennale di sviluppo economico ancora al
l'esame del Parlamento.

Ma l'adozione di un conseguente orienta
mento legislativo trovò e trova ancora nel 
partito della maggioranza relativa e quindi 
nel Governo vigorose resistenze, che contri
buiscono persino a limitare fortemente la 
portata degli stessi propositi di moderate 
riforme ripetutamente enunciati, e ridimen
sionati dai governi di centro-sinistra succe
dutisi dal 1962 ad oggi.

Interventi legislativi nel settore contrat
tuale e del mercato fondiario sono risultati 
infatti o inefficaci, come nel caso della mez
zadria, o, per qualche aspetto, addirittura 
negativi, come nel caso della legge sui mutui 
quarantennali, che avrebbe dovuto accelera
re l'accesso dei coltivatori alla proprietà del
la terra e che invece ha contribuito, come è 
oggi largamente riconosciuto da ogni parte, 
all’aumento progressivo ed incontrollato del 
prezzo della terra.
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Il settore contrattuale dove maggiormen
te il tributo alla proprietà fondiaria risulta, 
oltre che insostenibile, del tutto ingiustifi
cato è quello dell'affitto, che interessa una 
parte notevole della superficie coltivata (tre 
milioni settecentottantamila ettari, secondo 
la stima dell'INEA, 1964) e circa un milio
ne di famiglie che dedicano la loro attività 
al lavoro dei campi, perchè in esso il pro
prietario è del tutto estraneo al processo 
produttivo e perchè, come recentemente ha 
affermato il professor Rossi Doria « laddove 
questo contratto esiste, la situazione delle 
imprese coltivatrici ha caratteri di precarie
tà, gli investimenti fondiari sono resi parti
colarmente difficili, il progresso agricolo è 
reso più lento e gli elevati canoni di affitto 
corrisposti a proprietari non imprenditori 
rappresentano una perdita netta per l'agri
coltura ».

Il semplice confronto tra l’importo dei 
canoni pagati alla proprietà in un quin
quennio dai Attuari (1960-1964 lire 559.144 
milioni, secondo la stima dell'INEA) e gli 
interventi complessivi del primo Piano ver
de per tu tta l'agricoltura italiana (circa 380 
mila milioni effettivamente erogati) sotto- 
linea come la proprietà assenteista, assorba 
molto più di quanto la intera comunità na
zionale, con sacrificio, mette a disposizione 
per stimolare lo sviluppo deH'agricoltura.

I numerosi interventi legislativi dal 1944 
ad oggi, si sono rivelati del tutto insuffi
cienti al fine essenziale di garantire la equa 
remunerazione del lavoro contadino, com
preso quello più recente nel settore dell'af
fitto che rese obbligatorie le tabelle dell'equo 
canone.

In occasione dell’esame delle norme sui 
contratti agrari di cui alla legge 15 settem
bre 1964, n. 756, il Ministro deH'agricoltura 
fu costretto ad ammettere, proprio per que
ste ragioni, la necessità urgente di un riesa
me approfondito della materia dell’affitto 
e ad assumere l’impegno di un nuovo inter
vento legislativo.

Purtroppo dall'assunzione di quell'impe
gno sono trascorsi circa tre anni senza che 
nessuna proposta sia stata formulata.

Analogo impegno fu assunto dal Ministro 
deH'agricoltura in occasione dell’esame della 
legge per la concessione di mutui quaran
tennali ai fini dello sviluppo della proprietà 
coltivatrice, in ordine alla necessità di porre 
argine all’aumento del prezzo della terra, 
ma anche per questa materia nessun se
guito è stato dato dal Governo ai propositi 
espressi.

Avviare seriamente a soluzione il proble
ma del superamento del rapporto di affitto 
per l’accesso alla 'proprietà della terra è 
possibile alla condizione di apportare alle 
norme attualmente in vigore alcune fonda- 
mentali modifiche, le quali, in altri campi 
hanno già trovato in parte collocazione nel
l’ordinamento giuridico italiano.

Si propongono pertanto con il presente 
disegno di legge i seguenti fondamentali cri
teri per una nuova organica disciplina del 
contratto di affitto dei fondi rustici e per il 
controllo del prezzo di compra-vendita dei 
terreni:

1) determinazione del canone di affitto 
in base al reddito dominicale, come si è fatto 
nella legge per l’enfiteusi;

2) riconoscimento del diritto dei fitta- 
voli alla iniziativa autonoma per le necessa
rie trasformazioni fondiarie ed agrarie e del 
diritto ai contributi e ai mutui previsti dalla 
legislazione vigente;

3) divieto di ogni clausola contrattuale 
che comunque limiti la libertà imprendito
riale dei fittavoli;

4) pieno riconoscimento a tutti gli effet
ti del valore delle migliorie apportate nel 
fondo;

5) determinazione vincolante dell’equo 
prezzo della terra sulla base del canone;

6) estensione dei poteri di intervento 
degli enti di sviluppo per favorire il perse
guimento dei fini essenziali della legge.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Con decorrenza dall’annata agraria 1966- 
1967, ferme restando le disposizioni della 
legge 12 giugno 1962, n. 567, i canoni di af
fitto dei fondi rustici non dovranno superare 
il decuplo dell’imposta sui terreni aumen
tato dell’importo complessivo dell'imposta 
sui terreni e relative sovraimposte, comunale 
e provinciale, gravante sulla superficie af
fittata.

Le commissioni tecniche provinciali ade
gueranno le loro determinazioni al criterio 
di cui al comma precedente dal biennio in 
corso alla data di entrata in vigore della 
presente legge.

L’affittuario ha facoltà di convertire in 
danaro il canone in natura, sulla base dei 
valori delle derrate accertati dalla Camera 
di commercio della provincia nella quale il 
fondo è ubicato.

Art. 2.

Le clausole contrattuali, comprese quelle 
che separano le colture del suolo da quelle 
del soprassuolo, che comunque limitino il 
godimento del terreno, la piena disponibi
lità del prodotto o l’esercizio dell'impresa, 
sono nulle di diritto.

Con decorrenza dall’annata agraria suc
cessiva alla entrata in vigore della presente 
legge nei contratti in corso l'affitto è esteso 
a tutte le colture del fondo.

Art. 3.

La concessione in affitto dei terreni degli 
enti pubblici o demaniali ha luogo per sor
teggio tra i richiedenti. Hanno sempre di
ritto di preferenza nella concessione gli af
fittuari coltivatori diretti singoli od asso
ciati.
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Art. 4.

L’affittuario coltivatore diretto, anche sen
za essere autorizzato dal locatore, può ese
guire innovazioni o miglioramenti di dure
vole utilità e adeguare la casa colonica, le 
stalle e i fabbricati rurali alle norme igie
niche e civili.

Può altresì compiere radicali trasforma
zioni agrarie, quando il piano relativo sia 
riconosciuto utile ai fini della produzione 
agricola nazionale dall’Ispettorato provin
ciale deH’agricoltura o dall'Ente di sviluppo.

Egli può inoltre sostituirsi nella esecuzio
ne di tutte le opere di manutenzione, miglio
ramento o trasformazione progettate dal 
locatore od imposte da programmi di valo
rizzazione esecutivi, predisposti dai compe
tenti organi della programmazione.

Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti 
l’affittuario ha diritto di ottenere, alle stesse 
condizioni previste per il proprietario, i con
tributi e le altre agevolazioni statali di cui 
alle leggi vigenti, nonché alla proroga legale 
del contratto di cui al primo comma dell'ar
ticolo 14 della legge 15 settembre 1964, nu
mero 756.

Gli istituti che esercitano il credito agra
rio sono autorizzati ad accettare in garan
zia il diritto di indennizzo spettante all'af
fittuario.

Art. 5.

Per tutta la durata del contratto di affitto 
il diritto di voto nei consorzi di bonifica 
spetta in via surrogatoria all’affittuario col
tivatore diretto.

Art. 6.

Ove l’affittuario abbia eseguito, anche an
teriormente all'entrata in vigore della pre
sente legge, le opere di cui agli articoli pre
cedenti ha diritto a sua scelta, ad una in
dennità corrispondente all'aumento di valo
re del fondo o al rimborso al valore attuale 
dell'importo dei materiali e della mano di 
opera.

Art. 7.

Il prezzo di vendita dei fondi rustici af
fittati non deve superare comunque la mi
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sura di 20 volte il canone di affitto determi
nato con i criteri di cui all'articolo 1 della 
presente legge.

Entro i termini della prescrizione ordina
ria l’acquirente potrà ripetere le somme cor
risposte in eccedenza alla misura di cui al 
comma precedente.

Nei giudizi di cui al comma precedente in 
deroga all’articolo 2722 del Codice civile è 
ammessa anche la prova per testimoni.

Art. 8.

'Gli interventi degli enti di sviluppo agrico
lo previsti dall’articolo 3, ultimo comma, 
della legge 26 maggio 1965, n. 590, al fine di 
facilitare l’espletamento delle procedure di 
concessione di mutui e di prestiti agevolati, 
sono obbligatori, quando si tratti di terreni 
in affitto a coltivatore diretto.

Nelle zone nelle quali l’affitto dei fondi 
rustici ha particolare diffusione i piani zo
nali di intervento sono obbligatori.

La elaborazione e la esecuzione dei piani 
zonali sono attuate dagli enti di sviluppo 
agricolo nell’ambito delle attribuzioni loro 
conferite dalla legge 14 luglio 1965, n. 901, 
con iniziative pubbliche e con gli interventi 
necessari al soddisfacimento dei problemi 
zonali della produzione, della trasformazio
ne fondiaria e del mercato.

Art. 9.

Le norme di cui alla presente legge sono 
estese, in quanto applicabili, ai contratti di 
vendita di erbe pascolative e ai contratti di 
soccida con conferimento di pascolo.


